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Alla memoria del prof. Francesco Gianniti
che ispirò il presente volume





“Il primo vagito della scienza è la comparazione. 
L’ufficio della storia sta appunto nel fornire materia-
li di comparazione. Soltanto mettendo due cose in 
confronto noi ne distinguiamo i lati, cioé i caratteri”.

Francesco Carnelutti
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Prefazione
di Margherita Cassano*

Un manuale dedicato all’analisi delle principali fattispecie di reato discipli-
nate nella parte speciale del codice penale riveste grande importanza da 
un punto di vista scientifico e metodologico, perché presuppone la rico-
struzione dei principi generali alla cui stregua sono modellate le singole 
ipotesi incriminatrici in un rapporto di integrazione con le norme di parte 
generale. Queste ultime assumono, nell’economia generale del codice pe-
nale, un rilievo fondamentale, perché fissano le linee portanti della strut-
tura del fatto criminoso e della responsabilità penale e connotano l’“on-
tologia” del reato. Costituiscono una sorta di “formante” unitario alla cui 
stregua regolamentare le singole disposizioni di parte speciale e condurre 
un’attività di esegesi attenta alla coerenza complessiva del sistema, ai suoi 
principi ispiratori, alle linee evolutive del diritto penale e alla ricostruzione 
delle scelte di fondo perseguite dal legislatore. 

La parte generale del codice non è, peraltro, insensibile alla fisiologi-
ca evoluzione delle norme penali speciali che sollecitano l’interprete ad 
una costante verifica di coerenza tra le regole fissate nella parte generale 
e la loro concreta traduzione nella struttura delle singole fattispecie in-
criminatrici. Si delinea così un rapporto biunivoco tra previsioni di parte 
generale e previsioni di parte speciale del codice penale, in quanto, per un 
verso, queste ultime devono rispettare i principi basilari posti a presidio 
delle libertà individuali e, per l’altro, l’impianto generale vive e trova la 
sua concreta attualizzazione nella configurazione dei singoli illeciti penali.

***

L’imponente proliferazione normativa e la legislazione emergenziale im-
pongono di interrogarsi circa la permanente attualità del rapporto di pro-

*Presidente aggiunto della Corte di cassazione

Il metodo comparativo nello studio della struttura del reato
ISBN 979-12-5994-081-0
DOI 10.53136/97912599408101
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porzione tra ambito dell’intervento legislativo a tutela di determinati beni 
o interessi e la necessità di equilibrio tra esigenze di tutela dei predetti beni 
e interessi e incidenza della sanzione penale sulla persona del destinata-
rio. Le scelte di criminalizzazione devono, infatti, trovare obiettive ragioni 
giustificative nel contenuto di disvalore espresso da ogni singolo reato. È 
sotto questo profilo che assume rilievo il c.d. principio di offensività del 
reato che, da un lato, esprime il disvalore insito nell’illecito penale e spie-
ga la scelta legislativa di prevedere la sanzione penale, dall’altro, esprime, 
in positivo, l’obiettivo di tutela perseguito dall’ordinamento mediante la 
formulazione della norma incriminatrice.

La storia del principio di offensività è contrassegnata dal difficile equili-
brio tra necessità di tutela di valori, beni, interessi ed esigenze di garanzia 
rispetto all’invasività dello strumento penale. Si intreccia, inoltre, con la 
complessa ricostruzione della categoria della “dannosità sociale” del rea-
to quale parametro cui ancorare il contenuto di disvalore del reato. Essa 
richiede che il reato si manifesti attraverso un comportamento umano 
esteriore socialmente apprezzabile e, al contempo, che la modifica peg-
giorativa anche della situazione sociale da esso prodotta sia obiettiva e 
largamente percepibile. 

La categoria dei valori, beni, interessi meritevoli della tutela penale si è va-
riamente atteggiata nel corso del tempo. Infatti, ad una prima fase incentrata 
prevalentemente sulla protezione dei diritti individuali ne ha fatto seguito 
una seconda che ha ricostruito in senso ultraindividuale la nozione di bene 
giudico quale sintesi degli oggetti tutelati (ad esempio l’integrità dell’am-
biente; il regolare svolgimento di funzioni essenziali per lo Stato quali l’am-
ministrazione della giustizia, l’esercizio del credito) sino ad approdare ad una 
terza in cui oggetto di protezione da parte della sanzione criminale sono di-
venuti i “valori culturali” (si pensi, per esempio, ai temi posti dagli sviluppi 
tecnologici, dalla bioetica). È rispetto a quest’ultima fase che si pongono sia 
per il legislatore che per l’interprete delicati problemi interpretativi, posto 
che in una società sempre più complessa, espressiva di molteplici sensibilità 
ideali e culturali, è difficile la ricostruzione unitaria della categoria e possono 
sorgere tensioni rispetto ad opinioni o punti di vista minoritari che non ab-
biano trovato la loro naturale sintesi in sede legislativa.

È, quindi, evidente, sotto questo profilo, l’obiettiva difficoltà di perime-
trare alla stregua di criteri ampiamente condivisi la nozione di disvalore di 
un fatto incentrata su “valori culturali”, quale presupposto per la configu-
razione dello stesso quale illecito penale.


